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RE D'ITALIA. 

Veduto l'atto pubblica ricevuto il 21 febbraio 1865 dal No- 
taio Barai di Firenze; 

Sentito il Ginsjn'lio r'i Stato di Firenze; 

Sulla proposta ;k-l Mbistoro di Ajrivjoltuv;;, Industria e L'om- 



Ar*. ±.' 

La società anonima sotto il titolo di Banca del Popolo 

costituita iu Firnuii col Tatto prodotto, e autorizzata, o no sono 
approvati gli Starni - insorti noli 'atto ìiio.losi'ito sotto l'osservanza 
•lolle condizioni seguenti. 

Ari. 

All'Art. 67. dello Statato sociale saranno aggiunte le pa- 
nilo: sniffi, lice cccrm, i' i'orsr/oc e iricer/uitmu. 

Art. 

IJuando la Sooani sia sottoposta » spooialo vigilanza go- 
vernativa, sarà cbismata a concorrere per annue lire 100 nello 

Dato a Torino, addi 2 aprile 1865. 

VITTORIO EMANUELE 

Rtfùtrtto sita Cùrie in Conti 
Alidi li Aprili ISS3. 
Rc/j. :ìi Alti del Unnerus « c. 3S2. 
AYRES- 
Luogo dei ligillo 

' MCCt" ' 
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PRINCIPE ECGENIO DI SAVOIA CiRIGKi'O 

LuOSO TENENTI! Gt£V£BALB DI 8. M. 

VITTORIO EMANUELE II 



Visto il lì, Decreto 2 Aprale Ititìó col -inalc è approvata 
tanta del Popolo io Tiroide. 

Veduta la deliberazione 6 Maggio 1865 dell'Adunatisi ge- 
la degli Azionisti della Banca stessa. 
Sentito il Consisti» di Stato 

Solla proposta del Ministro di Agricoltura Industria u 
mercio. 

Abbiami! il «ve tato « decretiamo i(uantu sei^ui.-. 

Articolo Unico. 

È approvata la delìWnaioai! mmdou.iL Bell'Adunanza go- 
di Lire. F P 

Ordiniamo ebe il presente Decreto, munito del Sigillo dello 
lutato, sia inserto nella raccolta Ufficiale defi: l-cggi e dei de- 
ereù del Regno d'Imlia, mandando a cliiunrj;;e spetti di ossar- 
viirlo e di farlo o 



Dato a Firenze addi 15 Agosto 1 



Firmato Eugeni» di Savoia 

ControjiriMto Vovdvva. 



Per Copia Conforme 
Jtr il Unitole C«po delia llirisiciie 

iti Cammirdo' 
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Titolo I. 



Costituzione della Società, Scopo, Sede e Durata. 

Aut. 1. È istituita in Firenze una Società Anonima 
sotto la denominazione Banca del Popolo. 

Aut. 2. Sotto tale delinei inn/iouiì saranno intestati 
tutti gli atti relativi a qualunque delle sue operazioni 
e tutti i libri della Società. 

Art. 3. Essa ha per scopo di provvedere al Credito 
delle classi meno favorite dalla fortuna e dimenticato dalle 
Manche esistenti, mediante Vassocìazione e, il risparmia. 

Atti. 4. La Banca incomineierà le sue operazioni 
appena verrà incassato il ventesimo effettivo del capi- 
tale sociale (serie prima) lire cinquantamila (50,000). 

Ast. 5. I sottoscrittori delle due prime serie di 
azioni sono fondatori, ed avranno i diritti e vantaggi 
stabiliti nei Titoli V. Art. 46. VI. Art 65. 

Aut. 6. La Snoieta avrà la durata di cinquantanni 
salvo la rinnovazione o proroga, e avrà vita dal giorno 
in cui verrà approvato dal Governo il presente Statuto. 

Aut. 7. La sede della Società è in Firenze ; e po- 
tranno essere stabilite delle succursali nelle principali 
città d' Italia. 

Titolo II. 
Del Capitale Sociale e delle Azioni. 

Aut. 8. 11 capitale Sociale sarà rappresentato da dieci 
serie ciascuna di duemila azioni, cioè da lire italiane 
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,1000,000 (un milione): ciascuna azione sarà di lire ita- 
liane 50 (cinquanta]. 

finché la precedente non sia stata sottoscritta per intero. 

Art. 10. La Banca del Popolo potrà emettere nuo- 
ve serie d' azioni nel caso che le dieci serie suddette ven- 
gano esaurite, ottenendo però la approvazione governativa . 

Abt. 11. La Cassa della Società riceverà il paga- 
mento di ciascuna aziona per intero o a rate mensili non 
minori del decimo, o a rate settimanali non minori di 
una lira, la prima delle quali verrà in tutti i casi paga- 
ta nell'atto della sottoscrizione. 

Aut. 12. I titoli interinali non avranno rendita, poi- 
che questa non decorrerà a favore dell'azionista che dai 
momento in eoi il titolo interinale verrà sostituito dal 
titolo definitivo: ed il frutto clie potrà ritrarsi dai ver- 
samenti eseguiti andrà a benefizio del fondo di riserva, 
dopo prelevate le spese preparatorie e di primo impianto. 

Art. 13. Og-ni acquirente di una o più azioni pa- 
gherà italiane lire 1 (una) come tassa d'entratura. 

Aut. 14. Per le azioni pagabili a rate, sul titolo 
interinale sarà pusta la condizione che il suo possessore 
il quale lasciasse trascorrere cinque mesi senza mettere 
in pari il suo debito, decaderà da ogni diritto, s'inten- 
derà aver rinunziato al benefizio della purgazione della 
mora e della remissione in buon giorno, e le rate pagate 
non saranno restituite. 

I titoli interinali che gli appartenevano saranno ven- 
duti a vantaggio della Società. 

Art. 15. Le prime due serie di azioni sono nomi- 
nali, e trasmissibili dietro gira e regolare intestazione 
sul registro della Società; per altre serie è lasciato al- 
l'acquirente la libertà di scegliere fra le azioni nominali 
0 quelle al portatore le quali saranno trasmessigli me- 
diante semplice tradizione. La direzione non concederà la 



Digitized by Google 



tra siti issi odo o cessioni' ddie anioni non liliali, se prima ;i 
cedente non alti/in patvgpi:iti> 'igiii suo i.iuliito con la Banca. 

Art. 1C. Le azioni sono estratte da un registro a' 
matrice, hanno un numero d'ordine progressivo, e sono 
firmate dal Presidente e da due Consiglieri. 

Ahi. 17. Il domicilio di ogni Azionista s'intende sta- 
bilito nella sede della Società per tutti gii effet ti di ragione. 

Art. 18, Ogni Azionista è tenuto per lo solo azioni 
di cui è detentore, e la Banca fino alla concorrenza del 
capitale sociale della Serie o delle Serie emesse sarà re- 
sjionsabilf di fronte ai terzi. 

Aut. 19. Chiunque possiede io proprio 0 rappresenti 
cinque azioni o più, non ha diritto ehe ad un solo voto. 

Art. 20. Le azioni sono indivisibili, e la Società non 
oontwce elio un solo proprietario per un aziono. 

Tìtolo III. 

Operazioni della Banca. 

Art. 21. Le operazioni della Banca saranno le se- 
guenti che si descrivono in ordine alfabetico colla pre- 
cisa avvertenza, che si eseguiranno col medesimo ordine 
a seconda dell'ammontare dei fondi disponibili e previa 
ridi iterazione delia maggioranza del Consiglio. 

A) Deposito e risparmio di previdenza. 

B) Prestiti. 

C) Sconto e Cambio. 

D) Pegno. 

Speciali regolamenti interni tracceranno il modo pre- 
ciso di queste diverse operazioni. 

A) Deposito e ri sparili lo di previdenza. 

Art. 22. La Società ricevo in deposito fruttifero i 
risparmi di qualunque privato e tutte le somme che le 
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ìque istituto o corpo morale vorranno affidarlo. , ' 
Art. 33. Dovendo ricevere in depòsito fruttifero 

•anno nominati in ogni quartiere della città e special- 
nte liei borirli: e subbollii più popputi d,'i P.vrr,, ; ;hfi„:. 



Art. 2G. Il frutto sarà d<4 eiuqne per cento fino allo 
100 (cento lire); del 4 % per Ojo fino alle 3,000 (tremila); 
del 4 per Q[Q per le somme maggiori. 

Aut. 27. I titoli di deposito saranno commerciabili 
dietro gira e redola re is'jri^ir.ne ;i! registro della- Banca. 

Art. 28. Il ritiro dei denotiti può ottenersi immedia- 
tamente fino alie lire T0O, previo avviso in iscritto di dicci 
giorni per le somme maggiori, e se;iipiv ci .Ila restituzione 
del Titolo. 

Art. 29. I frutti dei depositi saranno pagati in rate 
semestrali, il primo Gennaio ed il prnnr) Luglio di ciascun 
anno. Se non fossero ritirati entro un mese dalle scaden- 
do, essi anseranno in aumento del Capitale, e da quel 
giorno diverranno fruttiferi. 

Previdenza. ■ 

Art. 30. La Banca del Popolo, sempre nello inten- 
dimento di farorii-e la. pvi-ìdia.;?/. ed il risparmio nelle 
classi laboriose , e perchè queste possano da sé- stesse 
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provvedere al loro mantenimento ed alla sussistenza dof 
figli e parenti nel caso d' impotenza al lavoro e di morte, - 
accetterà deposili a piccoli vnrsitmriif-i m rimanali e men- 
sili che a norma di calcoli già fatti in uno spazio deter- 
minato di anni ed in proporzione delle somme depositate, 

samento di lire 2 (due) al mese darebbe diritto a capo dt 
trenta anni alla pensione 0 rendita vitalizia di lire 200* 
ili 3 lire a lire 300 di pensione, di 4 a quella di 400 e 
così in proporzione della somma e del tempo. 

Art. 31. La Banca quindi potrà fare consimili con- 
tratti distinti in tre classi: 

I* Rendite vitalizie in caso di vita. 

2. " Rendite vitalizie agli eredi in caso di morte. 

3. ' Operazioni miste. 

Art. 32. I depositi di previdenza saranno conver- 
titi in rendita vincolata del Debito Pubblico -per essere 
cosi immobilizzati a garanz : a di codeste operazioni. 

Art. 33. Il regolamento colle tabella relative stabilirà 
le norme e le proporzioni a interessi 1 composti di queste 
operazioni-. 

B) Prestito. 

Art. 34, Lo operazioni ài prestito saranno eseguito 
specialmente co^i Atì.oìuhVi e con tu iti quelli che avranno 
depositate somme per quanto piccole e titoli di credito 
alla Banca. 

Art. 35. "Verranno poi fatte a vantaggio di coloro 
che vivono col prodotto della loro intelligenza applicata 
ad ogni ramo della civiltà ed alle industrie agricolo e 
manifatturiere. 

Art. 36. La somma complessiva del prestito ad una 
stessa persona non potrà eccedere le italiane lire duemila ; 
somme maggiori saranno accordate alle Società di mutuo 
soccorso e di beneficenza in vista della solidarietà, dei Soci.' 
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Art. 37. I prestrti verranno effettuati sopra cam- 
biale appositamente modulata dalia Direzione con due 
firme, colla scadenza non maggiore di quattro mesi. 

Art. 38. Dalle somme date a prestito saranno pre- 
levati gli interessi relativi e le spese spettanti alla Banca 
e dovuta al Governo per Bollo ed altre tasse. 

Ahi. "39. Sono condizioni necessarie per ottenere 
credito : 

a) Non avere macchie disonoranti la propria 
condotta : 

b) Non trovarsi in arretrato per debiti anteriori 
verso la Banca, riè avere danneggiato alcuno dei proprii 
garanti : 

e) Offrire la necessaria sicurezza materiale e mo- 
rale per la restituzione del prestito. 

C) Scout© e Cambio 

Aut. 49. Le seguenti operazioni non saranno intra- 
prese dalla Marna su non quando le altre antecedentemen- 
te, descritte non avessero raggiunto il massimo sviluppo, 
oppure vi fossero molti capitali giacenti nelle Casse. 
Allora la Banca potrà: 

a) Scontare lettere di cambio, biglietti all'ordine 
rivestiti almeno di duo firme e non aventi più di quattro 
mesi alla scadenza sia in Firenze che in altre piazze del 
Regno ed estere ove la Banca del Popolo assumessse cor- 
rispondenze : 

b) Fornire ed accettare e re de nzi al flette re ài cam- 
bio, mandati, e fare in genere ogni altra operazione di 
Banca non escluso l'acquisto e vendita per conto di terzi 
di valori pubblici ed industriali: 

e) Ricevere somme in Conto corrente con o senza 
interesse : 

d) Prendere interesse o partecipare negli affari 
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caso, l' approvazione del Consiglio:' 

e) Aprire conti correnti ai diversi corrispondenti 
da scegliersi fra i negozianti di conosciuta solidità e mo- 
ralità nelle piazze principali del regno ed estere. Essi 
saranno scelti e le provvisioni fissate dal consiglio di 
Direzione sulla proposta del Direttore a maggioranza 
di voti; 

f) Assumere ed accettare commissioni e spedi- 
zioni sia per proprio conto, sia per conto di terzi nel 
qual caso la Società preleverà la provvisione di oso; ' 

Fare anticipazioni su mercanzie tanto di pronta 
consegna quanto viaggianti colle debite cautele. 

D.) Pegno 

Art. 41. La Banca dà in prestito sopra pegno delle 
proprie azioni da Lei emesse e dei valori pubblici ed in- 
dustriali riconosciuti validi Sempra sotto la rexyansabilità 
delia Direzione. 

Aut. 42. La somma dell' imprestito si estenderà fino 
alla metà del valore dell'oggetto o degli oggetti assi- 

Aht. 43. Agli operai potrà prestare sopra dei pro- 
dotti dello loro arti ed industrie o delle materie prime, 
delle macchine o delle opere d'arte. 

Abt. 44. La Direzione potrà fare sotto la sua re- 
sponsabilità il prestito a pegno lasciando in deposito 
all'operaio, od altro debitore l'oggetto e gì' istrumenti 
impegnati. Essa registrerà il nome del debitore segnando 
con un punzone il pegno con divieto di alienarlo. 

Elementi morali indispensabili per questo favore, 
sarebbero, l'onestà- del debitore i: l'esistenza degli og- 
getti ehe servono di cauzione reale. 
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Titolo IV. 



Rappresentanza Sociale. 

Aut. 45. La Banca del Popolo sarà rappresentata 
— Dalla Assemblea generale degli Azionisti o da un 
*'o:isig]io di Dittatone composto da 

Un Presidente — Dicci Consiglieri — Un Segre- 
tario — Un Cassiere — Tre Sindaci. 

Direzione e Amministrazione. 

Art. 46. La Direzione ed Amministrazione della 
Banca per anni cinque è affidata ad un Consìglio di Di- 
rezione cni.ipos'o 'li- dieci mcriibi-i ed v:>\ presidente nomi- 
nati fra i soci fondatori dalla maggioranza degli Azio- 
nisti. Spetta all' assemblea generale di stabilire P ammon- 
tare della cauzione da prestarsi per la responsabilità che 
assumono i componenti il Consiglio di Direzione e am- 

Akt. 47. I Consiglieri nominati nella prima elezione 
durano in carica cinque anni e dopo questo periodo sa- 
ranno rinnovati per metà ogni anno, e quelli ebe ces- 
sano dall' officio potranno essere rieletti. 

Aht. 48. Il Consiglio dirige ed amministra tutti gli 
affari della Società, fa ì regolamenti di amministrazione 
interna, e fissa la cauzione da farsi con azioni della 
Banca del Popolo dal personale stipendiato dalla Società. 

Art. 49. Determina la tassa dello sconto e gì' in- 
teressi sullo anticipazioni e fondi in conto corrente. 

Art. 50. Delibera su tutte le operazioni eie risgnar- 
dano la. Società ad eccezione di quelle espressamente ri- 
servate dai presenti Statuti alla adunanza generale degli 
Azionisti. 

Art. 51. Una Commissione permanente di tre mem- 
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èri del Consiglia rappresenterà legalmente la Direziono 
d'ella ].i:ini.';L dei Popolo per tutte le operazioni. 

Al Direttore competerà L' esercizio di tutte le azioni 
e ragioni uppan.eneuti alla Società. 

Abt.53. Impersonale addettoaU'amministrazione sarà 
nominato dal Consiglio alia maggioranza di suffragi e si 

Un Direttore — Un Segretario 
Un Consultor legalo — Un Cassiere 
Impiegati subalterni secondo il bisogno. 
An-r. 53. L'uflicio dui sindaci durerà, tre anni e se 
ne ammette la riconferma. 

Art. 54. Es^i dovranno rivedere il bilancio annuale 
della Banca ebe sarà pubblicata ivi giornale officiale e 
starà e.-posto a comode <ii tutti gii iiiiurcssati nella sala 
della ^ociei.ì,- dovranno pure nvodero il prosaetto delle 
opuraKioni tutte della Banca che quadrimestralmente sarà 
pubblicato e tenuto esposto come sopra. 

Aut. 55. I Sindaci vegliano alla stretta esecuzione 

que momento visitare i libri di amministrazione, verifi- 
care lo stato di cassa e di portafoglio, e in caso di una- 
nime deliberazione fra di loro promuovere una straordi- 
naria adunanza generali 1 . 

Titolo V. 

Reparto degli utili — Fondo di riserva. 

Art. 56. Gli utili che risulteranno dall'annuale bi- 
lancio, dedotte totte i<: s.n.'se di Direzione o An, ministra- 
li 70 p»r O/o sarij prelevato a favore delle azioni e 
distribuito in rate scontrali agli azionisti. 

Il 10 per 0/ìj sarà assegnato ai membri del Consi- 
glio di Direzione ed ai Sindaci in proporzione dei giorni 
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in cui ciascuno di essi sarà intervenuto alle adunanze 
del Consiglio e delle Commissioni. 

Il 15 per O/o ed i multameli» ali»; penalità, decadenze, 
lasciti e donazioni dei privati formeranno il fondo di riserva. 

Il 5 pei- 0/b sar ^ assegnato in premi annuali agli 
operai, artisti e letterati poveri che si distinguessero nella 
moralità e risparmio, nelle scienze, arti ed industrie. 

Art. 57. Il fondo di riserva sopra le italiano lire 
100,000 . si potrà investire in mutui bene assicurati; nel- 
l'acquisto di crediti già mutati ed in altre operazioni di 
eredito fon Ihrio ed agricolo, favore;* lo esclusivamente i 

Art. 58. Gli interessi ed i dividendo non ritirati dopo 
un triennio dalla scadenza sono prescritti a favore del 
fondo di riserva della Banca del Popolo. 

Art. 59. Il fondo di riserva non costituirà il Pa- 
trimonio Sociale che dopo avere adempito a tutti gli ob- 
blighi della Banca, e sarà proporzionatamente diviso fra 
gli Azionisti alla cessazione e scioglimento della Società, 

Titolo VI. 
Assemblea Generale. 

Art. 60. L'assemblea generale regolarmente con- 
vocata, rappresenta l'uni versaioli dagli azionisti; e le sue 
decisioni sono obbligatorie anco per i Soci assenti. 

Art. 61. L'assemblea deciderà validamente quando 
vi assistano 60 azionisti che rappresentino almeno un 
quinto delle azioni emesse dalla Società. 

Aut. 62. Nel caso che vi mancasse questo numero 
di azionisti, l'Assemblea generale sarà di nuovo convocata 
dopo quindici giorni, e solo dopo la terza convocazione 
s'intenderà legaliiiraite costruita qualunque sia il nume- 
ro dei Soci intervenuti ed il valore da essi rappresentato. 

Asr. 63. L'assemblea delibera sempre a maggioranza 
di voti, ed in caso di parità prepondera il voto del presidente. 
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oc straorzili 
i d'Anitnìnis 



azione e dei Sindaci', e pei' domai 



U) Rivedere e votare il bilancio attivo e passivo; 
lijMudiucaretuttiodin parte gli Statuti ed i regolamenti; 
c) Autorizzare l'aumento del napii;ile sociale mediante 

il) Accettare, respingere e stabilire In condizioni di 
fusione con altre Società ili qua lunule natura; 

e) Proporre e votare nei casi di perdita o altre gravi 
circostanze la liquidazione o lo scioglimelo della. Socie- 
tà, salva, ove occorra, l'approvazione governativa. 

Xitolo VII. 
Scioglimento e liquidazione della Società. 

Art. «8. La Banca del Popolo cessa dulie sue ope- 
razioni nei casi di perdita del trenta per cento, di con- 
travvenzione agli Statuti e del' termine stabilito per la 
sua durata, ma armare previa di'hb'.Ta l'ione degli azioni- 
sti convocati in ceru'-ni^ Assemblea. 

Abt, 69. L'Assemblei 'Irin-uiini il mo:lo per la liqui- 
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dazione, nomina i liquidatori c revisori, conferisce ai me- 
desimi i poteri necessari e provvede al loro mantenimento. 

Art. 70. La ii>';uid;ixioiie 111:1 uihvcs prolungarsi oltre 
un anno, ed ii resoconto finale sarà presentato all'Assem- 
blea generale. 

Art. 71. Il fondo di riserva e tutti i valori sociali 
non verranno divisi fra gli azionisti se non dopo sodi- 
sfatti tutti gli impegni contratti dalla Società. 

Titolo Vili. 
Controversie e Contestali ori. 

Art. 72. Ogni contestaeioae riguardante gli affali so- 
ciali fra gii azionisti e la socu-tà, 0 fra Soci e Soci, sia 
durante la Società, sia v.d pr-noiio delia liquidazione, do- 
vranno risolversi per hh:y./.iì di aro ì tra mento senza stre- 
pitodi giudizio e colla seguente norma: 

a) Gli arbitri saranno Ire ; due presi dal ceto dei 
negozianti il terzo da quello dei legali ed il loro giudizio 
olia verrà reso, sentite le parti interessate, sarà inappel- 
labile. 

b) La nomina <ìoLI' arbitro preso dalla classe dei 
legali, si farà imborsando il nome di quattro legali, pro- 

. posti dalle parti, ed estraendone uno a sorte, a menochè 
le partì stesse convengano sulla nomina pel legale, 

e) Gli arbitri pruni ual celo dei negozianti per regola 
generale dovranno essere eletti dalle partì: ma noi caso 
ebe una di queste tardasse ad eleggere il proprio 0 a 
convenire nella nomina del legaie , 0 a proporre i due 
nomi dei legali per il sorteggio di che sopra, la parte 
più diligente potrà chiedere « che la nomina tanto del- 
» l'arbitro negozianti.', quanto dell'arbitro legale venga 
» fatta dal Tribunale competente che sia investito della 
» giurisdizione commerciale ». 
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